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PROVVEDIMENTO N.  52 DEL  20 OTTOBRE 2020 

 

 

 

Oggetto: Riscontro sul ricorso del Sig. Marino Colucci avverso il provvedimento disciplinare della 

Ammonizione Scritta adottato dal Consiglio Direttivo del Comitato CRI di Martina Franca 

 

 

VISTO il Decreto Legislativo 28 Settembre 2012, n. 178 di riorganizzazione dell’Associazione Italiana di 

Croce Rossa a norma dell’articolo 2 della Legge 04 Novembre 2010, n. 183; 

 

VISTO l’Atto Costitutivo dell’Associazione della Croce Rossa Italiana repertorio n. 3132 raccolta n. 2134 

del 29 Dicembre 2015, registrato a Roma con n. 50 in data 04 Gennaio 2016; 

 

VISTO lo Statuto dell’Associazione di Croce Rossa Italiana – rev.4 del 30 Novembre 2019; 

 

VISTO il risultato delle consultazioni elettorali per il rinnovo delle cariche associative del Comitato 

Regionale C.R.I. Puglia, tenutesi in data 19 Aprile 2020; 

 

VISTO il Verbale con cui l’Ufficio Elettorale Regionale CRI Puglia ha proceduto, ai sensi dell’art. 21 del 

Regolamento Elettorale per le elezioni dei Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, alla proclamazione 

degli Eletti; 

 

VISTO il ricorso presentato dal Sig. Marino Colucci, Socio del Comitato CRI di Martina Franca (TA), 

inoltrato tramite PEC in data 22 luglio 2020 avverso il provvedimento disciplinare della “Ammonizione 

Scritta” adottato nei suoi confronti dal Consiglio Direttivo del Comitato di appartenenza; 

 

VISTI gli atti del procedimento disciplinare a carico del suddetto volontario, inoltrati a questo Comitato 

Regionale dal Comitato di Martina Franca; 

 

VISTO l’art. 17.6 del vigente “Codice etico, provvedimenti disciplinari e collegi disciplinari” (di seguito 

per brevità “codice etico”) che disciplina il ricorso avverso il provvedimento disciplinare 

dell’ammonizione scritta riservandone la decisione al Presidente del Comitato Regionale; 

 

CONSIDERATO che ai sensi del su menzionato art. 17.6 del codice etico il ricorso deve essere 

presentato entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento disciplinare e la decisione da parte del 

Presidente Regionale deve essere adottata entro 90 giorni dal ricevimento del ricorso; 

 

DATO ATTO che il provvedimento disciplinare è stato comunicato dal Comitato di appartenenza al 

volontario sanzionato, tramite PEC inviata in data 21 luglio 2020 e che quindi il ricorso è stato 

tempestivamente presentato; 

 

DATO ATTO che il termine ultimo per la decisione del Presidente del Comitato Regionale è il giorno 

20 ottobre 2020; 

 

DATO ATTO che il contradditorio tra le parti è stato assicurato in quanto sia il Volontario, a mezzo del 

proprio ricorso, sia il Comitato di appartenenza dello stesso, a seguito della richiesta di inoltro degli atti 

relativi al procedimento disciplinare, sono stati messi in condizione di interloquire; 

 

RILEVATO che il ricorso non possa essere accolto per le ragioni che seguono: 

• Oggetto della contestazione disciplinare è la discussione che il Volontario ha avuto con la D.ssa 

Mingolla, responsabile della Farmacia del Nosocomio presente in Martina Franca, non il 

contenuto della stessa. I rapporti istituzionali sono, per statuto, demandati al Presidente del 
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Comitato CRI e per nessuna ragione un volontario, salvo espressa delega, può arrogarsi 

tale munus. 

• Nelle sue difese il Volontario pone l’accento sul contenuto della discussione, sulle cause che 

l’hanno determinata e sulla reazione avuta dall’interlocutrice, ma tutto ciò è assolutamente 

irrilevante sotto il profilo del presente procedimento in quanto non rientrano nell’oggetto della 

contestazione limitandosi al mero fatto che la stessa ci sia stata. 

• Dovere del volontario era quello di riferire, a lui la scelta del modo (oralmente, tramite relazione), 

quanto accaduto al presidente del comitato, al quale poi competeva la scelta di valutare se e in 

che termini intervenire. 

• In ordine all’oggetto della contestazione il Sig. Colucci non solo non ha addotto alcuna 

giustificazione, ma ha confermato il fatto oggetto di contestazione. 

• Neppure con il ricorso al Presidente Regionale, il volontario sanzionato indica temi nuovi che 

possano fornire elementi idonei a riformare il provvedimento irrogato. 

 

VISTO l’art. 17.6 del Codice etico 

 

 

DETERMINA: 

 

Di rigettare il ricorso presentato dal Volontario Martino Colucci del Comitato CRI di Martina Franca 

 

 

DATA 
20/10/2020               

                                                                    

Il Presidente Regionale CRI Puglia 

                                                               Dott.ssa Ilaria Decimo           

 


